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Salvare la faccia 
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I tecnici del calcio italiano 
— quelli ad altissimo livello, 
intendo — hanno dovuto pian
tare lì le ferie e riprecipitarsi 
in Germania per /are quello 
che avrebbero dovuto fare già 
da tempo: vedere come gioca
no gli altri. La cosa è una del
le più, amaramente divertenti 
che siano capitate in questi 
mondiali, forse ancora più 
amaramente divertente dell'in
decorosa eliminazione degli 
« azzurri ». 

Perchè i tecnici italiani era
no là ed essendo sicuri che la 
nazionale italiana sarebbe sta
ta fra le quattro finaliste do
vevano aver disposto le cose 
— a Monaco e a Rapallo — 
tenendo conto di questo: pre
notato l'albergo a Monaco fino 
al 7 luglio; prenotato l'albergo 
a Rapallo a partire dal 15 lu
glio (la settimana intermedia 
doveva essere dedicata ai ri
cevimenti. alla rituale vìsita 
al capo dello Stato, ai compli
menti del capo del governo, 
al banchetto al ministero — se 
ne esiste ancora — dello sport, 
Spettacolo e Turismo). 

Invece, essendo stata elimi
nata la nazionale, hanno pron
tamente disdetto l'albergo di 
Monaco e anticipata la preno
tazione per quello di Rapallo. 
Il giorno dopo le botte prese 
dalla Polonia, erano già tutti 
sulla spiaggia a spalmarsi di 
olio solare e a commentare 
con la causticità che caratte
rizza il mondo del calcio ita
liano, la storia della Polonia 

che le ha prese dalla Germa
nia perché stava sbilanciata 
in avanti. Noi invece le ave
vamo prese dalla Polonia per
ché stavamo sbilanciati all'in
dietro, ma questa è colpa del 
clima e della sfortuna che, 
contrariamente a quello che 
dice il proverbio, si accanisce 
contro i meritevoli. - » 

Adesso — la notizia è di ieri 
— è stato deciso che tutti 
gitanti rifacessero la valigia e 
tornassero a vedere i mon
diali. Che — come dicono in 
Toscana — è una bella cencia
ta in faccia ma è forse solo 
un modo per salvare la faccia 
stessa, dopo che il cencio 
l'aveva fatta diventare rossa. 
Perché non si capisce bene co
sa vadano a fare laggiù, ades
so: le sei partite degli e otta
vi » sono ormai state giocate 
tutte; di queste sei, le due 
più interessanti (RFT-Polonia 
e Brasile-Olanda) sono state 
giocate mercoledì; per bene 
che vada i conduttori del cal
cio azzurro vedranno la finale 
per il terzo posto — che ha un 
valore, anche tecnico, relati
vo — e la finalissima. Sempre 
che trovino i biglietti. Se non 
se la vedono alla televisione, 
esattamente come a Rapallo, 
ma un poco peggio perché a 
Rapallo il commento sarebbe 
stato di Nando Martellìni che, 
sia pure vagamente, l'italiano 
Io parla; a Monaco dovrebbe
ro sorbirsi uno speaker che 
parla tedesco ed è da dubitare 
che i tecnici italiani abbiano 

dimestichezza con le lingue 
straniere. Non è una colpa, in
tendiamoci, ma allora tanto 
valeva restare a casa: non ca
pire per non capire si rispar
miavano i soldi del viaggio. • 

Comunque sia, i tecnici ita
liani sono tornati a vedersi i 
mondiali: che non ci fossero 
rimasti era una cosa tanto 
enorme che ce n'eravamo ac
corti persino noi che di calcio 
ci occupiamo la domenica e 
nemmeno tutte. Si era esone
rati dall'occuparsene solo nel 
caso che avessimo vinto: es
sendo i migliori non c'è molto 
da imparare (anche se qual
che cosa, in realtà, c'è egual
mente); ma essendo stati but
tati fuori insieme ad Haiti, 
allo Zaire e all'Australia, for
se andare a ripetizione non sa
rebbe stato superfluo. E, in
tendiamoci, il discorso non va
le solo per i responsabili della 
nazionale, ma per tutti i tec
nici di tutte le squadre, per
ché poi è dalle varie squadre 
che viene fuori la nazionale e 
un « azzurro » che nella sua 
squadra non resiste - più di 
venti minuti, non è che in na
zionale corra per novanta: 
boccheggerà come un'orata a 
secco. 

Il fatto che l'ordine di ser
vizio rispedisca tutti a Mona
co. pertanto, non serve prati
camente a niente. 0 meglio, 
serve a dimostrare che si era 
sbagliato vrima. Ma prima si 
era sbagliato tutto. 

Kim 

Iniziati ieri i lavori del secondo Congresso 

Illustrate da Mingardi le 
posizioni dell'ARCI caccia 
Messaggio di Berlinguer - Tavola rotonda su « Ecologia e scelte 
politiche » - I lavori congressuali proseguiranno oggi e domani 

A cinque anni dalla sua costi
tuzione, l'ARCI-Caccia è giunta 
al suo secondo congresso na
zionale i cui lavori si sono 
aperti ieri a Roma all'hotel Ville 
Radieuse. Ai lavori congressua
li. che proseguiranno oggi e si 
concluderanno domenica matti
na, partecipano oltre 350 dele
gati provenienti da tutta Italia, 
personalità politiche e sindacali, 
studiosi dei problemi della na
tura, ecologi ecc. Significativi i 
messaggi augurali pervenuti al
la presidenza. «Noi apprezzia
mo la vostra responsabile bat
taglia per organizzare secondo 
strutture e metodi democratici 
l'attività venatoria >, ha scritto 
nel suo messaggio il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. Altri calorosi 
messaggi sono stati inviati da 
Luciano Lama, segretario del
la CGIL, dall'onorevole France
sco De Martino, segretario del 
PSI. e da altri esponenti di or
ganizzazioni politiche e demo
cratiche. rappresentanti di Enti 
locali e parlamentari. Personal
mente hanno portato il loro sa
luto il senatore Puccini, rela
tore della nuova legge sulla cac
cia al Senato, dirigenti delle 
altre organizzazioni venatorie e 
il prosindaco di Roma, Alberto 
Di Segni, che si è soffermato 
sui problemi dello spopolamento 
delle campagne e della degrada
zione dell'ambiente. 

Il segretario uscente del
l'ARCI-Caccia Giorgio Mingardi 
ha svolto la sua relazione sul 
tema: «Unità e iniziativa de
mocratica per riorganizzare la 
caccia, salvaguardare la natu
ra. rinnovare la società ». I 
punti centrali e le proposte po
litiche e operative che emer
gono dal discorso di Mingardi 
sono t seguenti: la riafferma
zione deP'impegno dell'ARCI-
Caccia per rafforzare l'unità dei 
cacciatori e la loro alleanza 
con i naturalisti. ì contadini, i 
rappresentanti delle assemblee 
elettive e tutti i cittadini demo
cratici anche allo scopo di iso
lare le posizioni più retrive di 
attacco alle organizzazioni del
la caccia. La logica del profitto 
e Io scandaloso esercizio del po
tere — ha sottolineato Mingar
di — hanno alterato profonda
mente gli equilibri fondamen
tali fisici e biologici dell'ambien
te naturale, del quadro più ge
nerale e preoccupante di una 
aggressione crescente e discri
minata al patrimonio culturale 
e storico del nostro paese. Di 
fronte a tale drammatica si
tuazione il so'o dato della bre
ve e contrastata vicenda dei 
ministero della ecologia è sin

tomatico per dimostrare la col
pevole inerzia dei governi che 
si sono succeduti. Secondo 
l'ARCI-Caccia è giunto il mo
mento di un incontro ravvici
nato tra organizzazioni natura
listiche e protezionistiche e le 
associazioni venatorie già riuni
te nel CIAV (Comitato di intesa 
tra le associazioni venatorie). 
Obiettivo di fondo comune di 
queste diverse organizzazioni de
ve essere la lotta e l'azione si
stematica per imporre una leg
ge nazionale di principi gene
rali e di organiche, democrati
che normative regionali le qua
li, rinnovando e regolando legi
slazioni in materia (con l'aboli
zione del Testo Unico del 1939). 
aprano concretamente la stra
da ad un intervento organico 
delle regioni per la tutela del
l'ambiente naturale e per una 
democratica gestione del terri

torio. Su questo piano — ha 
ribadito Mingardi — è da in
tendersi la ricerca costante, per
seguita dall'ARCI-Caccia, di un 
rapporto sempre più stretto, fat
tivo ed operante con tutte le 
regioni, per la loro insostituibile 
funzione di democratizzazione 
dello Stato. 

Nel pomeriggio si è tenuta 
una tavola rotonda sul tema: 
«Ecologia e scienze politiche> 
a cui hanno partecipato il se
natore Cario Fermariello. l'ar
chitetto Marcello Fabbri, e i 
professori Giuseppe Prestipino, 
Emilio Garelli e Donatello Ser
rani. Oggi nel quadro delle ini
ziative congressuali si svolgerà 
al campo di tiro Isola Farnese 
(ore 15) una gara nazionale di 
tiro al piattello. 

f. S. 

La Korbut 
prepara nuovi 

esercizi per 
i mondiali 

SPOKANE. 5 
Olga Korbut, la famosa gin

nasta russa. ha promosso nuo
vi. più audaci e«erazj per i 
pressimi campionati, del mondo. 
A una conferenza stampa, la 
Korbut ha detto che «Sarebbe 
un crimine se non preparassi 
Bu'.la di nuovo per i prossimi 
campionati » visto anche che i 
•noi ammiratori. si aspettano 
molto da lei. 

'sportflash-sporlflash-sportflash-sportflash 

Le azzurre dell'atletica vittoriose a Siracusa 
• LE AZZURRE dell'atletica hanno superato, nell'incontro trian
golare di Siracusa, le rappresentative della Svizzera e del Belgio. 
Lo Molina ri ha vinto i 100 piani eguagliando il primato italiano 
con 11"4. La Battaglia si è aggiudicata i 100 ostacoli In 13"8 ad 
un decimo dal primato italiano della Ongar. Sconfitta invece la 
Pigni sui 1500 m. ad opera della belga Castelein. 

G.P. di Francia: Lauda miglior tempo in prova 
• NIKI LAUDA, su « Ferrari », ha ottenuto il miglior tempo nella 
prima giornata di prove del G.P. di Francia, facendo segnare 
5ft"91 sul giro alla media di Km. 196,14. Il secondo miglior tempo 
lo ha fatto registrare Fittipaldi. 

Taccone sarà interrogato lunedì dal giudice 
• VITO TACCONE, che continua a protestarsi innocente dall'ac
cusa di truffa, falso e calunnia, e che attualmente si trova nel 
carcere di Rebibbia, comparirà lunedi davanti al magistrato che 
conduce l'inchiesta. 

Angela Frank* record europeo sui 200 s.l. 
• ANGELA FRANKE della RDT ha stabilito il nuovo primato 
europeo dei 200 metri stile libero con il tempo di 2*t5"2S superando 
di 27/100 il precedente primato della connazionale Efe. 

Barazzutti batte Bertolucci a Riccione 
• CORRADO BARAZZUTTI ha vinto il torneo di Riccione battendo 
In finale Paolo Bertolucci per 0-3, 4-0, 04, 04. 

Anche Altafini nei guai col fisco 
• DOPO PESAOLA anche Altafini è alle prese col fisco: aveva 
già avuto grane per le tasse quando militava nel Napoli e poi, 
in questi ultimi anni di milizia inventino, ha continuato a Ignorare 
le Imposizioni di pagamento. Gli arretrati ammontano ora • 14 
milioni. L'ufficio legale della Cassa di Risparmio, presso la quale 
ha sede l'esattore, è deciso ora a chiedere il pignoramento di 
un quinto dello stipendio complessiva e dei premi partita se 
Altafini non si deciderà a pagare gli arretrati. 

Martedì il calendario di Coppa Italia 
0) IL CALENDARIO degli Incontri dei gironi eliminatori della 
Coppa Italia verrà reso noto martedì o mercoledì delta prossima 
settimana dal Centro Meccanografico del CONI, installato al Fora 
Italico. Causa i lavori di •potenziamento» dello stadio Olimpica 
per renderlo meno vulnerabile alle e Invasioni » Roma • Latto 
giocheranno le partite Interne della Coppa Italia alto stadia 
Flaminio. , 

Ascoli-Lazio amichevole in agosto 
• L'ASCOLI a la LAZIO giocheranno in amtehevoto il 22 o II 23 
agosto comunque prima dell'Inizio della Coppa Italia. L'incontro 
per la Indisponibilità dello stadio «scolina, davo saranno In caria 
per quel periodo lavori di ampliamento a di aggiornamento, avrà 
luogo ad Ancona. La seda della Rama cambia aspetto; dt 
alcuni giorni sono In corta lavori In via dal Circa Massima par 
renderà più funzionate la t casa a dalla società gialle-reesa. 

i » io 

TOUR: una giornata folle, che ha violato le leggi ciclistiche 
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A Chaumont vince Guimard 
Sercu sfreccia a Besancon 

Eddy Merckx conserva la maglia gialla - Patrick vittima di una caduta nella 
prima frazione - Sarà condonata la penalizzazione di 30" inflitta a Gualazzini? 

Dal nostro inviato 
BESANCON. 5. -

Trecento chilometri di corsa 
in due semitappe: a Chaumont 
sorride il redivivo Guimard, che, 
qualche giorno fa, voleva ab
bandonare, e sull'anello di Be
sancon detta l'inesorabile leg
ge del pistard Patrick Sercu il 
quale, senza l'incidente del mez
zogiorno (leggi caduta) avreb
be la maglia gialla sopra quel
la verde della classifica a 
punti. 

Dice lo sprinter della Broo-
klyn: i Peccato, una maglia 
gialla poteva arricchire la mia 
collezione. Era l'ultima occa
sione. Domani si comincia a sa
lire e dovrò cedere il passo... ». 

La situazione, dopo otto pro
ve in pianura, è favorevole a 
Merckx che conserva il prima
to con otto secondi su Kartens 
e più di un minuto su elementi 
che hanno intenzione di attac
care Edoardo. Fra questi, Van 
Springel, Manzaneque, Agostìn-
ho, Thevenet (staccato di l'54"), 
Lopez Carril e qualcun altro, 
ma è gente che il campione 
della Molteni dovrebbe tenere 
in pugno. 

E' stata una giornata folle, 
che ha violato le leggi ciclisti
che come abbiamo sottolineato 
ieri, un alzarsi al canto del gal
lo e un finire alle prime luci 
della sera, e La colpa è nostra. 
Siamo colpevoli di accettare 
ogni sorta d'Imposizione. La ca
tegoria è disunita, Incapace di 
difendere I propri Interessi. C'è 
di mezzo la saluta, dobbiamo 
organizzarci a far valere la for
za della ragione*, riferiscono 
al sottoscritto Guimard, Genet, 
Poulldor ed altri corridori nella 
chiacchierata del mattino. Pa
role cui dovranno seguire i fat
ti. altrimenti nulla cambierà. 

Sono anni che i corridori pro
testano quando è tardi, quando 
gli organizzatori hanno già mes
so nero sul bianco all'insegna 
del supersfruUamento. Insomma, 
bisogna discutere, lottare in in
verno per impedire eccessi ed 
abusi di primavera, d'estate e 
d'autunno. 

La questione dei trenta se
condi di penalizzazione a Gua
lazzini verrà esaminata attra
verso il film della gara di mer
coledì scorso. Levìtan ha chie
sto la pellicola della TV belga 
per dar modo alla Giuria di de
cidere sul reclamo della Broo-
klyn. e intanto Gualazzini os
serva: e La punizione che ri
tengo Ingiusta al canto per cen
to, mi ha Innervosita a svuotato. 
Non è il mezzo minuto In sa 
stesso che m'infastidisce. Le 
mie possibilità si fermano in 
pianura, posso perdere mezz'Ara 
In una salita, però non devono 
trattarmi a pesci In faccia, 
ecco. Al signor Levìtan ho poi 
chiesto gli otto luigi d'oro vin
ti due anni fa... >. 

e E cosa ha risposto Levì
tan?». 

e MI ha detto di aspettare, dt 
avara fiducia: fiducia nella cri
si monetarla?». 

E avanti. La prima frazione 
è un tran-tran, una lagna per 
chilometri e chilometri. Direickx 
s'aggiudica 9 traguardo volan
te di Montier anticipando Kar-
stens e Hoban. I «bic» (Kar-
stens. Berland. Mortensen) rom
pono la monotonia sotto la vi
gilanza di Merckx: s'affaccia 
Ovion (25" e stop): scappa 
Dangufllaume che guadagna 
una ventina di secondi e pensa 
di farcela perchè abbiamo su
perato il cartello degli ultimi 
venti chilometri, ma il plotone 
(frazionato da una rampa) re
cupera. Nel trambusto per con
quistare le migliori posizioni in 
vista del telone. Van Springel 
investe Sercu che ruzzola a ter
ra e si rialza dolorante. Una 
botta all'inguine, e addio spe
ranze dì vittoria per Patrick 
mentre gli altri vanno a giocar
si il successo di Chaumont. 

La volata di Chaumont è di 
Guimard il quale sfreccia su 
De Witte. Oliva. Vianen. Pintens 
e Panizza. Ai 150 metri condu
ceva Merckx. un Merckx lan-
ciatissimo che è stato bloccato 
dalla rottura del pignone. E se 
Guimard è il ritratto della fe
licità. Merckx ha la faccia del 
diavolo. Irritato. Eddy commen
ta: «Scalogna. Avrei vinto si
curamente e usufruito del W 
d'abbuono ». Più sfortunato Ser
cu Q quale conclude nella scia 
del gregario Di Lorenzo con uno 
scarto di 1*36". Gruppo frazio
nato. dicevamo: Van Springel 
perde 17'. e Gualazzini (mal di 
stomaco) accusa un forte ritar
do. esattamente 3*14". «Mano 
male dia si è salvato Panine », 
dichiara Franchino Cribìorì. 

Un'oretta di sosta, giusto il 
tempo di rinfrescarsi, di consu
mare il sacchetto delle vivande. 
e i ciclisti rimontano in sella. 
La seconda frazione è vallona-
ta. è un viaggiare a cavallo 
di stradine dove in alcuni trat
ti bisogna essere acrobati e pe
dalare in fila indiana. La ca
lura è attenuata qua e là dal 
venticello dell'alta Marna e un 
«punto caldo» segnato dalla 
cartina in discesa è invece in 
altura, è uno strappo che re
gistra il guizzo di Hoban a spe
se di Merckx e Karstens. E 
poi? 

Poi, la storia si ripete nel 
senso che i corridori protestano 
a loro modo, e cioè andando 
piano, anzi pianissimo. Anche 
gli abbuoni di Diselay sono di 
Hoban, Merckx e Karstens. e 
manca una trentina di chilome
tri, manca il finale nel velodro
mo di Besancon. 

E' un finale in votata, poi
ché invano cercano di squa
gliarsela ColoUer e Lopez Car
ril, Catfeu, De Meyer. Gualaz
zini e Sibille. Vallai. Mendezd-
bal. E. all'entrata della pista 
in cemento conduce Merckx. 
Ma ruota di Eddy c'è Sercu 

che non • sbaglia, che prende 
la testa al momento giusto e 
s'impone precedendo Esclassan. 
Karstens. Merckx e Guimard. 

E' il terzo trionfo di Patrick 
e il quarto della Brooklyn. Dopo 
la smorfia del mezzogiorno, Pa
trick gioisce, anche se poteva 
andar meglio, come già detto. 
E domani? 

Per domani, da Besancon a 
Galllard (nona tappa, 241 chi
lometri) il Tour annuncia le 
prime salite, il Col de La Fau-
cille (1323 metri) e il Col du 
Saleve • (quest'ultimo a quota 
1283 e in prossimità dell'arrivo) 
lungo un tracciato complessiva
mente insidioso. Lasciamo la 
pianura, e c'è qualcuno capa
ce di disturbare Merckx? 

Gino Sala 

Gli ordini di arrivo 
COSI' A CHAUMONT 

1) Guimard (Fr) 3.44'08, con 
abbuono 3.4*48"; 2) De Wltte 
(Bel) 3.44'08", con abbuono 
3.43'53"; 3) Oliva (Sp) 3.44'OS", 
con abbuono 3.43*58"; 4) Via
nen (Ol) 3.44'Qt", con abbuono 
3.44'03"; 5) Plntes (Bel) 
3.44'08"; 6) Panizza ( I I ) ; 7) 
Merckx (Bel); 8) Poulldor 
(Fr); f ) Thevenet (Fr); 10J 
Pollantler (Bel), tutti con II 
tempo di 3.44'08". 

COSI' A BESANCON 
' 1) Patrick Sercu (Belgio) tn 
ora 4.25'04" con . abbuono 
4.24M4"; 2) Esclassan (Fran
cia) 4.25'04" (con abbuono 
4.24M9"); 3) Karstens (Olanda) 

4.2S'04" (con abbuono 4.24'54"); 
4) Merckx (Belgio) 4.25'04" (con 
abbuono 4.24'59"); S) Guimard 
(Francia) 4.25'04"; 6) Baert 
(Belgio); 7) Hoban (Inghilter
ra); 8) Rouxel (Francia). 

Classifica generale 
1) ; Merckx (B.) In ' ore 42. 

24'48"; 2) Karstens (Ol.) a 13"; 
3) Bruyere (B.) a SO"; 4) Ho
ban (GB.) a V04"; 5) Pollen-
tler (B.) a IMO"; 6) De Wlt
te (B.) e Mollnerls (F.) a 1*18"; 
8) Van Springel (B.) a V32"; 
9) Sercu (B.) e Manzaneque 
(Sp.) a 1*34"; 11) Agostlnho 
(P.) a V37"; 12) Lsza (Sp.) a 
V43"; 13) Esclassan (F.) a 
V46"; 14) Dangulllaume (F.) a 
Bai (01.) a V48". 

Per Napoli e Pescara sono « troppo cari » 

Burgnich e Doldi 
già «rifiutati»? 

MILANO. 5. 
Dopo quattro giorni di con

vulse, ma per la maggior par
te inutili, trattative 11 calcio 
mercato si concede una tre
gua. Nel tardo pomeriggio di 
oggi la maggior parte degli 
operatori ha lasciato l'Hilton. 
Vi farà ritorno lunedi per la 
volata finale che si conclu
derà alla mezzanotte del 12 
luglio. Ma sarà una volata a 
ranghi ridotti, più che altro 
platonica. Non sono più pre
visti grossi movimenti. Man
cano 1 giocatori e c'è poco 
liquido in circolazione. 

Prima di lasciare Milano, 
dirigenti e tecnici hanno 
cercato invano di movimen
tare la giornata: la loro buo
na volontà ha cozzato contro 
le difficoltà insormontabili 
del mercato. Unica notizia di 
rilievo^l'usclta dal giro del
l'ala sinistra del Brescia 
Bertuzzo, uno dei pezzi più 
appetiti, n giocatore era In 
coproprietà fra Brescia e 
Asti-MacorL Riscattatolo tut
to versando nelle casse della 
piccola società piemontese 
300 milioni (che l'anno scor
so aveva fatto già un grosso 
affare cedendo Antognoni 
alla Fiorentina), il Brescia ha 
subito dichiarato incedibile 
Bertuzzo mettendo in crisi il 
generale manager del Bolo
gna Montanari che contava 
sul giocatore per potenziare 
l'attacco della squadra. H 
Bologna era arrivato ad of
frire Novellini, Golzato e un 
conguaglio di 200-250 milioni 
Non sono stati sufficienti a 
smuovere il Brescia dalla sua 
decisione. 
• Una decisione, si è saputo, 
presa dal presidente Comlni 
anche su pressione della 
piazza. A Cominl nei giorni 
scorsi erano state inviate del
le minacciose lettere intimi
datorie. Tolto dal mercato 
Bertuzzo, il Brescia ha fatto 
un secondo sforzo per poten
ziare la squadra: ha acqui
stato dal Brindisi il centra
vanti Michesi, definito e l i 
Chinaglia-bls ». in cambio di 
Marino e di un conguaglio 
superiore ai cento milioni. 

Oltre al Brescia, solo lo 
Ascoli si è mosso. Ha acqui
stato dal Foggia il libero 
Scorsa per 120 milioni e dalla 
Atalanta l'ala tornante Mac-
ciò per una cifra vicina al 
50 milioni. Per l'Inter, inve
ce, solo guai: due trasferi
menti rischiano di andare a 
monte: quello di Burgnich e 
quello di Doldi. Quest'ultimo 
ha chiesto 30 milioni di in
gaggio. la cifra è stata ritenu
ta esagerata, giustamente, dal 
Pescara che ha pregato l'Inter 
di considerare nullo l'accordo 
raggiunto 48 ore fa. Mann! 
ha dovuto acconsentire. Più 

Oggi l'assemblea 

Rugby: 
governo 
cercasi 

Oggi e domani si svolgerà a 
Roma l'assemblea della Fé-
derugby per eleggere il pre
sidente e il Consiglio. Candi
dati alla carica presidenziale 
sono Sergio Luzz4 Conti e 
Mario Martone che paiono su 
posizioni di sostanziale equi
librio per quanto riguarda il 
numero dei voti che potranno 
ricevere anche se il primo è 
dato per favorito con lieve 
margine. Ma non è 11 il pro
blema. H problema sta nel 
fatto che l'assemblea potreb
be anche esprimere un con
siglio disarmonico e rendere 
quindi difficile il governo di 
questa complessa federazione 
quale che sia il presidente 
espresso dall'assemblea. 

Ce da augurarsi che si 
mettano da parte le diatribe 
e i rancori per preoccuparsi 
unicamente del bene della 
pallaovale continuando sulla 
strada di seri rapporti Inter
nazionali e tentando riforme I 
anche a livello di campionato. ' 

complesso ancora il caso Bur
gnich. L'anziano nazionale 
ha puntato 1 piedi: per an
dare al Napoli vuole una 
buonuscita dall'Inter di 20 
milioni. 

« Non ci sogniamo nemme
no 1 Non è nostra abitudine 
ricompensare con quattrini 1 

giocatori in partenza» ha 
dichiarato il segretario Inte
rista. 

La patata bollente l'Inter 
l'ha quindi messa in mano 
al Napoli: il contratto di 
trasferimento di - Burgnich 
alla società partenopea è già 
stato Infatti depositato. 

Conclusi ieri a Roma 
i Giochi della Gioventù 
" La conclusione della rassegna 
nazionale dei Giochi della Gio
ventù è avvenuta all'insegna 
di un doppio successo dei ra
gazzi e delle ragazze di Mi
lano e di Novara. 
"Il novarese Giovanni Grazioli 
e la milanese di Bareggio Adria
na Perai sono stati i dominatoli 
delle gare veloci, facendo en
trambi registrare tempi che 
rappresentano il record dei 
Giochi: 9"2 negli 80 maschili 
Grazioli e 7"8 nei 60 femminili 
la Peron. Nei 2000 metri ma
schili. col tempo di 5'46"6 si 
è imposto Enzo Sterlino di Mi
lano mentre Paola Zappoli di 
Novara (già seconda l'anno 
scorso) ha primeggiato nei 1000 
metri femminili col tempo 
di 3'01"2. 

n programma dei Giochi 
comprendeva fra l'altro: il 
Premio Roma di pallavolo vinto 
sia con la squadra maschile 
che con quella femminile dal 
Tor Sapienza; una rassegna di 
nuoto alla quale hanno parte
cipato oltre 600 ragazzi e ra
gazze romani e una esibizione 
dei giovanissimi del ciclismo. 

La giornata conclusiva è stata 
aperta dalla partenza di oltre 
2000 ciclisti partecipanti alla 
prima frazione. Roma-Nettuno 
di 75 km., della Staffetta gi
gante del Ghisallo che si con
cluderà dopo 1400 chilometri il 
primo settembre. 

La cerimonia di chiusura 
alla quale erano presenti an
che il Presidente del Senato 
Spagnolli, il ministro degli 
Esteri Moro, il ministro della 
Difesa Andreottì e il presidente 
del CONI Onesti, è stata carat
terizzata da una elegante esi
bizione delle giovanissime gin-
naste % 

Ed ecco i risultati: 
ATLETICA (RAGAZZI) — Me

tri 80 piani: 1) Grazioli (No
vara): 2) Munisch (Vicenza); 
3) Chiesa (Pavia). Metri 2000: 
1) Sterlino (Milano): 2) Co
mincili (Brescia); 3) Balestro 
(Vicenza). Salto in alto: 1) Con
tarmi (Udine): 2) Marmiroli 
(R. Emilia); 3) Poggiali (Li
vorno). Lancio del peso: 1) 
Marcomini (Cremona) ; 2) D'Ago
stini (Udine); 3) Cavagna 
(Trento). 

RAGAZZE — Metri «0 piani: 
1) Peron (Milano); 2) Bassi-
gnana (Torino); 3) Desideri 
(Rieti). Metri 1000: 1) Zappoli 
(Novara): 2) Galimberti (Co
mo); - 3) Tragust (Bolzano). 
Salto in alto: 1) Bianchi (Mi
lano); 2) Beschi (Mantova); 3) 
Dall'Ora (Verona). Staffetta 
mista 4 x 100: 1) Parma; 2) To
rino; 3) Milano. 

GINNASTICA (RAGAZZI): 1) 
Torino; 2) Roma; 3) Milano. 
RAGAZZE: 1) Roma; 2) Mi
lano; 3) Genova. -
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pensioni 

Sul calcolo 
delle pensioni 

La "" vostra ' risposta sul 
calcolo delle pensioni, ri- ' 
portata su «l'Unità» del 
25-5-1974 ci ha lasciati per
plessi in quanto sembra ' 
che alcuni dati non siano 
esatti. Si tratta di questo: 

-1) La retribuzione media 
annua del migliori 3 de
gli ultimi 5 anni non va 
divisa per 13 anziché 
per 12? 

2) Se la detta retribu
zione si ricava dal contri
buto medio settimanale 
portato al livello corrispon
dente della tabella C, ne 
consegue che il calcolo 
non viene effettuato su 
quanto esattamente si è 
guadagnato. 

3) I periodi di malattia, 
Infortunio ecc. spostano 11 
calcolo sulla retribuzione 
precedente 1 5 anni? 

NELLO CAZZIOLI 
ed altri 

Pogglbonsl (Slena) 
La pensione retributiva 

viene calcolata tenendo 
conto sia delle retribuzio
ni percepite dal lavorato
re negli ultimi anni di 
attività, sia dell'anzianità 
maturata nell'assicurazio
ne (anni di contribuzione 
effettiva e figurativa). At
tualmente le retribuzioni 
vengono ancora ricavate 
dai contributi o marche 
che risultano versati. Nel
la tabella n. 1, a fianco 
dei valori delle più. comu
ni marche settimanali e 
mensili (con o senza con
tributo per l'assicurazione 
contro la disoccupazione) 
è indicata la quota utile 
a pensione delle marche 
stesse. Nella tabella n. 2, 
a fianco della quota utile 
a pensione delle marche 
settimanali (colonna 1), è 
indicata la corrispondente 
retribuzione settimanale 
(colonna 2). 

La misura della pensio
ne corrisponde, per 40 an-
ni di attività lavorativa 
comprovata dai contributi 
versati e accreditati, ad 
una percentuale della re
tribuzione che attualmen
te è del 74% (dall'1-1-1976 
sarà dell'80%). Per ogni 
anno di anzianità contri
butiva in meno di 40 an
ni l'importo della percen
tuale da prendere a base 
per il calcolo della pen
sione viene ridotto di un 
quarantesimo ed è quindi 
dell'IJSS% cioè 74:40 (ovvia
mente dalVl-1-im un qua
rantesimo corrisponderà al 

2% e cioè $0:40). Sicché per 
39 anni avremo 74%—lJS5% 
= 7245% che rappresenta 
l'aliquota percentuale di 
commisurazione della pen
sione alla retribuzione fino 
al 31-12-1975 (80% — 2% a 
= 78% rappresenta, inve
ce, la percentuale che an
drà in vigore dall'l-l-1976 
sempre riferita a 39 anni 
di attività). 

Per 38 anni avremo 74% 
meno 3,70% (cioè 2/40 di 
74%) = 70,30% percentua
le in vigore fino al 31-12- ' 
1975 (la percentuale in vi
gore dall'l-l-1976 sarà in
vece del 76% vale a dire 
l'80% meno il 4% e così 
via. 

Sempre per le pensioni 
con decorrenza fino al 31-
12-1975 la retribuzione an
nua (ricavata dai contri
buti come dianzi dette) 
su cui è calcolata la pen
sione, deve essere desunta 
dalla media fra le tre re
tribuzioni annue più alte . 
che risulteranno percepi
te dal lavoratore nei 5 an-
ni (ciascuno costituito da 
un gruppo di 52 settimane) 
precedenti la data di de
correnza della pensione. 
Per le pensioni con decor
renza dall'l-l-1976 la ri
cerca delle tre retribuzio
ni più favorevoli al lavo
ratore verrà, invece, ef
fettuata nei 10 anni che 
precedono la data di de
correnza della pensione. 
La pensione annua otte
nuta con il sistema anzi
detto si divide per 12 e ai 
ottiene la pensione mensi
le. In effetti, però, le men
silità che il pensionato ri
ceve annualmente sono 1S 
in quanto a fine anno gli 
viene corrisposta una dop
pia mensilità chiamata 
13ma mensilità. 

Infine, per contribuzione 
si intende non solo quella 
obbligatoria versata in co» 
stanza di lavoro ma an
che quella figurativa. 

Se i periodi di as- ~ 
senza dal servizio ' sono 
coperti di contribuzione fi
gurativa il calcolo non si 
sposta sulla retribuzione 
precedente i 5 anni, ma si 
considera la retribuzione 
corrispondente alle setti
mane accreditate figura
tivamente; se, invece, si 
tratta di periodi di assen
za non coperti di contri
buti, tali periodi vengono 
neutralizzati e si va a ri
troso oltre i 5 anni di con
tribuzione per un periodo 
corrispondente a quello di 
assenza senza contributi. 

A cura di F. V4TENI 

Tabella n. 1 
MARCHE SETTIMANALI 

Quando la inarca applicata è da lire 

con contributo 
disoccupazione 

(1) 

senza contributo 
disoccupazione 

(2) , 

la quota utile 
per la pensiona 

è di lire 
(3) 

9 
11 
13 
18 
21 
24 
27 
31 
37 
41 
46 
50 
56 
42 
44 
71 
76 
80 
85 
90 
96 

8 
10 
12 
16 
19 
22 
25 
29 
34 
38 
43 
47 
52 
58 
62 
67 
72 
76 
81 
86 
92 

MARCHE MENSILI 

Quando la marca 

con contributo 
disoccupazione • 

(4) . -

applicata i da lire 

senza contributo 
disoccupazione 

($) -

6 
8 

10 
13 
15 
18 
21 
25 
29 
33 
37 
41 
45 
51 
55 
60 
65 
69 
74 
78 
84 

' 

r 

la quota utile 
per la pensiona 

è di lire 
14) 

42 
54 
44 
76 
92 

104 
120 
136 
158 
176 
196 
218 
240 
260 
280 

326 
346 
366 

36 
46 
56 
68 
82 
94 

110 
126 
146 
164 
184 
204 
226 
246 
266 
286 
310 

26 
36 
44 
56 
66 
78 
92 

108 
126 
144 
f60 
178 

240 

413 
372 
397 

340 
345 

N. B. — Esistono altri 19 valori di marche dì 
più elevato. 

Quando la quota 
utile per la 

pensione 
è di Ure 

(1) 

la retribuzione 
settimanale 

è di lire 
«) 

e quindi annual
mente (e cioè pet 

52 settimane) 
Ure 
(3) 

6 
8 

10 
13 
15 
18 
21 
25 
29 
33 
37 
41 
45 
SI 
55 
60 
45 
49 
74 
78 
84 

5.200 
182.001 
270.000 
426.400 

11.308 
13.850 
16.350 
19400 
22.800 
26.450 

30.100 
33.700 
37.600 
41.900 
46.200 
50.400 
54.600 

720.200 

63.000 
67.200 
71.650 
76.600 

1.003.600 
1.185.680 
1.375.400 

1565.200 
1.751400 
1.955.200 
2.178.800 
2.402.400 
2.620.000 
2J39.200 
3.057.600 
1276.000 
3.494.400 

8.1 

Tabella a v i 
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